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  Art. 2.

     La presente determinazione è effi cace dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 6 giugno 2014 

 Il dirigente: PIMPINELLA   

  14A04505

    AUTORITÀ GARANTE DELLA 
CONCORRENZA E DEL MERCATO

  DELIBERA  28 maggio 2014 .

      Modalità di contribuzione agli oneri di funzionamento 
dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato, per 
l’anno 2014.    

     L’AUTORITÀ GARANTE
DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO 

 Nella sua adunanza del 28 maggio 2014; 
 Vista la legge 10 ottobre 1990, n. 287; 
 Visto il comma 7  -ter  , dell’art. 10 della legge 

n. 287/1990, introdotto dal comma 1 dell’art. 5  -bis  , de-
creto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, nel testo integrato dal-
la legge di conversione 24 marzo 2012, n. 27, il quale 
stabilisce che, in sede di prima applicazione, all’onere 
derivante dal funzionamento dell’Autorità si provvede 
mediante un contributo di importo pari allo 0,08 per mil-
le del fatturato risultante dall’ultimo bilancio approvato 
dalle società di capitale, con ricavi totali superiori a 50 
milioni di euro, fermi restando i criteri stabiliti dal com-
ma 2 dell’art. 16 della legge n. 287/1990 e che la soglia 
massima di contribuzione a carico di ciascuna impresa 
non può essere superiore a cento volte la misura minima; 

 Visto in particolare il comma 7  -quater   dell’art. 10 della 
legge n. 287/1990, introdotto dal comma 1 dell’art. 5  -bis  , 
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, nel testo integrato 
dalla legge di conversione 24 marzo 2012, n. 27, il quale 
stabilisce che, a decorrere dall’anno 2014, il contributo 
è versato, entro il 31 luglio di ogni anno, direttamente 
all’Autorità con le modalità determinate dall’Autorità 
medesima con propria deliberazione. Eventuali variazio-
ni della misura e delle modalità di contribuzione possono 
essere adottate dall’Autorità medesima con propria deli-
berazione, nel limite massimo dello 0,5 per mille del fat-
turato risultante dal bilancio approvato precedentemente 
all’adozione della delibera, ferma restando la soglia mas-
sima di contribuzione di cui al comma 7  -ter  ; 

 Considerato che, in sede di prima applicazione per 
l’anno 2013, il contributo agli oneri di funzionamen-
to dell’Autorità è stato fi ssato dal citato comma 7  -ter  , 

dell’art. 10 della legge n. 287/1990 nella misura dello 
0,08 per mille del fatturato risultante dall’ultimo bilancio 
approvato dalle società di capitale, con ricavi totali supe-
riori a 50 milioni di euro, fermi restando i criteri stabiliti 
dal comma 2 dell’art. 16 della legge n. 287/1990; 

 Vista la propria delibera n. 24352 del 9 maggio 2013 la 
quale ha rideterminato al ribasso la misura del contributo 
per l’anno 2014 a carico delle società di capitale al fi ne 
di limitare, quanto più possibile, gli oneri a carico degli 
operatori economici, fi ssando il contributo nella misura 
dello 0,06 per mille del fatturato, dalle società di capita-
le con ricavi totali superiori a 50 milioni di euro, fermi 
restando i criteri stabiliti dal comma 2 dell’art. 16 della 
legge n. 287/1990; 

 Vista la propria delibera n. 24766 del 22 gennaio 2014 
la quale ha confermato che per l’anno 2014, ai sensi 
dell’art. 10, comma 7  -quater   della legge n. 287/1990, il 
contributo è fi ssato nella misura dello 0,06 per mille del 
fatturato risultante dall’ultimo bilancio approvato, alla 
data della delibera stessa, dalle società di capitale con 
ricavi totali superiori a 50 milioni di euro, fermi restan-
do i criteri stabiliti dal comma 2 dell’art. 16 della legge 
n. 287/1990; 

 Ritenuto di dover adottare la delibera prevista 
dall’art. 10, comma 7  -quater  , della legge n. 287/1990 al 
fi ne di individuare le modalità di versamento del contri-
buto dovuto per l’anno 2014; 

 Ritenuto inoltre di dover adottare le modalità di contri-
buzione e le istruzioni relative al versamento del contri-
buto agli oneri di funzionamento dell’Autorità per l’anno 
2014 al fi ne di fornire indicazioni alle società tenute al 
pagamento; 

  Delibera:  

   a)   di approvare il documento recante «Modalità di con-
tribuzione agli oneri di funzionamento dell’Autorità Ga-
rante della concorrenza e del mercato per l’anno 2014» 
allegato alla presente deliberazione di cui costituisce par-
te integrante e sostanziale (allegato   A)  ; 

   b)   di approvare il documento recante le «Istruzioni 
relative al versamento del contributo agli oneri di fun-
zionamento dell’Autorità Garante della concorrenza e del 
mercato per l’anno 2014» allegato alla presente delibe-
razione di cui costituisce parte integrante e sostanziale 
(allegato   B)  ; 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana, nel Bollettino e sul 
sito Internet dell’Autorità Garante della concorrenza e 
del mercato. 

 Roma, 28 maggio 2014 

 Il presidente: PITRUZZELLA 

 Il segretario generale: CHIEPPA   
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    ALLEGATO  A 

      Modalità di contribuzione agli oneri di funzionamento dell’Autorità 
Garante della concorrenza e del mercato per l’anno 2014.  

  Capo I  

 DISPOSIZIONI GENERALI 

 Art. 1. 

  Oggetto  

 1. Il presente documento contiene le modalità di contribuzione agli 
oneri di funzionamento dell’Autorità Garante della concorrenza e del 
mercato previsti dall’art. 10, comma 7  -ter  , della legge 10 ottobre 1990, 
n. 287 e determinate dall’Autorità ai sensi dell’art. 10, comma 7  -quater  , 
della medesima legge. 

 Art. 2. 

  Soggetti tenuti al versamento del contributo  

 1. Ai sensi dell’art. 10, comma 7  -ter  , della legge n. 187/1990 l’ob-
bligo del versamento del contributo è posto a carico delle società di 
capitali con ricavi totali superiori a 50 milioni di euro. Al fi ne di indivi-
duare i soggetti tenuti al versamento deve tenersi conto dei ricavi risul-
tanti dalla voce A1 del conto economico (ricavi delle vendite e delle pre-
stazioni) dell’ultimo bilancio approvato alla data del 22 gennaio 2014. 

 Art. 3. 

  Misura del contributo  

 1. Per l’anno 2014, ai sensi dell’art. 10, comma 7  -quater  , della 
legge n. 287/1990, il contributo è fi ssato nella misura dello 0,06 per 
mille del fatturato risultante dall’ultimo bilancio approvato alla data del 
22 gennaio 2014, dalle società di capitali con ricavi totali superiori a 50 
milioni di euro, fermi restando i criteri stabiliti dal comma 2 dell’art. 16 
della legge n. 287/1990. 

 2. La soglia massima di contribuzione a carico di ciascuna impresa 
non può essere superiore a cento volte la misura minima. 

  Capo II  

 ADEMPIMENTI 

 Art. 4. 

  Termini e modalità di versamento  

 1. Ai sensi dell’art. 10, comma 7  -quater  , della legge n. 287/1990 il 
contributo è versato direttamente all’Autorità, con le modalità indicate 
nelle istruzioni relative al versamento del contributo agli oneri di fun-
zionamento dell’Autorità Garante della concorrenza e del mercato per 
l’anno 2014. 

 2. Per l’anno 2014 il versamento del contributo deve essere effet-
tuato entro il 31 luglio 2014, a partire dal 1° luglio 2014. 

 Art. 5. 

  Comunicazioni  

 1. L’avvenuto versamento dovrà essere comunicato all’Autorità 
entro il 31 agosto 2014, con le modalità previste dalle Istruzioni relative 
al versamento del contributo agli oneri di funzionamento dell’Autorità 
Garante della concorrenza e del mercato per l’anno 2014. 

  Capo III  

 CONTROLLI, ACCERTAMENTI E RIMBORSI 

 Art. 6. 

  Controlli  

 1. L’Autorità svolge l’attività di accertamento in ordine al corretto 
adempimento degli obblighi di contribuzione. 

 Art. 7. 

  Interessi  

 1. In caso di omesso, parziale o tardivo versamento del contributo, 
oltre all’importo non versato saranno dovuti gli interessi legali ai sensi 
di legge a partire dalla data di scadenza del termine per il pagamento, 
ovvero dal 31 luglio 2014. 

 Art. 8. 

  Riscossione coattiva  

 1. In caso di omesso o parziale versamento del contributo l’Autori-
tà procederà alla riscossione coattiva, mediante ruolo, delle somme non 
versate sulle quali saranno dovute, oltre agli interessi legali, le maggiori 
somme ai sensi della vigente normativa. 

 Art. 9. 

  Indebiti versamenti  

 1. In caso di versamenti di contributi non dovuti ovvero in misura 
superiore a quella dovuta, è possibile presentare all’Autorità una istanza 
motivata di rimborso, corredata da idonea documentazione giustifi ca-
tiva. Tale documentazione comprende copia del bilancio dell’anno cui 
il contributo si riferisce e ogni altro elemento utile dal quale emerga 
l’indebito versamento.   

  

  ALLEGATO  B 

      Istruzioni relative al versamento del contributo agli oneri di 
funzionamento dell’Autorità Garante della concorrenza e del 
mercato per l’anno 2014  

  Premessa.  
 L’art. 5  -bis  , comma 1 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, nel 

testo integrato dalla legge di conversione 24 marzo 2012, n. 27, ha ag-
giunto i commi 7  -ter   e 7  -quater   all’art. 10 della legge 10 ottobre 1990, 
n. 287. 

 Ai sensi dell’art. 10, comma 7  -ter  , della legge n. 287/1990, intro-
dotto dal comma 1 dell’art. 5  -bis  , decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
nel testo integrato dalla legge di conversione 24 marzo 2012, n. 27, 
in sede di prima applicazione, all’onere derivante dal funzionamento 
dell’Autorità si provvede mediante un contributo di importo pari allo 
0,08 per mille del fatturato risultante dall’ultimo bilancio approvato dal-
le società di capitale, con ricavi totali superiori a 50 milioni di euro, 
fermi restando i criteri stabiliti dal comma 2 dell’art. 16 della legge 
n. 287/1990 e che la soglia massima di contribuzione a carico di cia-
scuna impresa non può essere superiore a cento volte la misura minima; 

 Ai sensi dell’art. 10, comma 7  -quater  , della legge n. 287/1990 per 
gli anni successivi, a decorrere dall’anno 2014, il contributo è versato, 
entro il 31 luglio di ogni anno, direttamente all’Autorità con le modalità 
determinate dall’Autorità medesima con propria deliberazione. Even-
tuali variazioni della misura e delle modalità di contribuzione possono 
essere adottate dall’Autorità medesima con propria deliberazione, nel 
limite massimo dello 0,5 per mille del fatturato risultante dal bilancio 
approvato precedentemente all’adozione della delibera, ferma restando 
la soglia massima di contribuzione di cui al comma 7  -ter  . 
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 L’Autorità, nell’adunanza del 28 maggio 2014, ha approvato le 
presenti istruzioni con le quali intende fornire indicazioni ai soggetti 
tenuti al versamento del contributo per l’anno 2014. 

  A    . Soggetti tenuti al versamento del contributo e determinazione dei 
ricavi su cui calcolare il contributo.  

 Sono tenuti al versamento del contributo le società di capitale che 
presentano ricavi risultanti dalla voce A1 del conto economico (ricavi 
delle vendite e delle prestazioni) del bilancio approvato - alla data della 
delibera dell’Autorità - superiore a 50 milioni di euro. 

 In forza del rinvio operato dall’art. 10, comma 7  -ter  , della legge 
n. 287/1990 ai criteri stabiliti dal comma 2 dell’art. 16 della medesima 
legge, per gli istituti bancari e fi nanziari il fatturato è considerato pari al 
valore di un decimo del totale dell’attivo dello stato patrimoniale, esclu-
si i conti d’ordine, e per le compagnie di assicurazione pari al valore dei 
premi incassati. 

 Nel caso di società legate da rapporti di controllo o di collegamen-
to di cui all’art. 2359 del codice civile, ovvero sottoposte ad attività 
di direzione e coordinamento, anche mediante rapporti commerciali 
all’interno del medesimo gruppo, ciascuna società è tenuta a versare 
un autonomo contributo sula base dei ricavi iscritti nel proprio bilancio. 

  B.     Misura del contributo.  

 Per l’anno 2014, il contributo è pari allo 0,06 per mille del fatturato 
risultante dal bilancio approvato dalle società di capitali alla data del 
22 gennaio 2014. 

 Il contributo è determinato applicando detta aliquota ai ricavi ri-
sultanti dalla voce A1 del conto economico del bilancio approvato alla 
data del 22 gennaio 2014, fermi restando i criteri stabiliti dal comma 2 
dell’art. 16 della legge n. 287/1990. 

 La soglia massima di contribuzione a carico di ciascuna impresa 
non può essere superiore a cento volte la misura minima. 

  C.     Modalità e termini di versamento del contributo.  

 Il versamento dovrà essere effettuato entro il 31 luglio 2014, a par-
tire dal 1° luglio 2014. 

 Il versamento deve essere effettuato mediante bonifi co bancario sul 
conto corrente n. 000781 intestato a «Autorità Garante della concorren-
za e del mercato» presso la Banca Nazionale del Lavoro identifi cato dal 
codice IBAN IT25 V010 0503 2390 0000 0000 781. 

 All’atto del versamento, nella causale per il benefi ciario, devono 
essere indicati la denominazione del soggetto tenuto al versamento, il 
codice fi scale e la descrizione della causale del versamento. 

 L’avvenuto versamento dovrà essere comunicato all’Autorità entro 
e non oltre il 31 agosto 2014. Tale comunicazione dovrà essere effettua-
ta utilizzando esclusivamente l’apposito modello telematico pubblicato 
sul sito internet dell’Autorità, da trasmettere all’indirizzo di posta elet-
tronica certifi cata (PEC) dell’Autorità contributo.agcm@pec.agcm.it. 

 La sottoscrizione del modello si intende assolta dal legale rappre-
sentante con l’utilizzo di una casella PEC per l’invio: le comunicazioni 
via e-mail provenienti da caselle di PEC equivalgono alle comunicazio-
ni trasmesse mediante raccomandata con avviso di ricevimento. 

 Il mancato o parziale versamento del contributo entro il 31 luglio 
2014 comporta l’avvio della procedura di riscossione coattiva, mediante 
ruolo, delle somme non versate sulle quali saranno dovute, oltre agli 
interessi legali applicati a partire dalla data di scadenza del termine per 
il pagamento, le maggiori somme ai sensi della vigente normativa. 

 Per ogni ulteriore informazione e chiarimento è possibile contat-
tare l’Autorità Garante della concorrenza e del mercato, inviando un 
messaggio alla casella di posta elettronica contributo@agcm.it.   

  14A04489

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  8 novembre 2013 .

      Integrazione alla delibera n. 1/2013, recante direttiva in 
materia di attuazione delle misure di compensazione fi scale 
previste dall’articolo 18, della legge n. 183/2011. (Delibera 
n. 72/2013).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto l’art. 11 della legge 23 dicembre 1992, n. 498, 
che demanda a questo Comitato l’emanazione di diret-
tive per la concessione della garanzia dello Stato, per la 
revisione degli strumenti convenzionali che disciplinano 
le convenzioni autostradali e, a decorrere dall’anno 1994, 
per la revisione delle tariffe autostradali; 

 Visto il decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, 
n. 286, e, in particolare, l’art. 2, comma 83, così come 
modifi cato dall’art. 1, comma 1030, lettera   b)  , punti 1 e 2, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

 Visto l’art. 18 della legge 12 novembre 2011, n. 183, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato» (legge di stabilità 
2012), come modifi cato: dall’art. 42, commi 8 e 9  -bis  , 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214; 
dall’art. 3  -septies  , comma 1, del decreto-legge 2 marzo 
2012, n. 16, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 aprile 2012, n. 44, sostituito dall’art. 2, comma 1, lett. 
  a)  , del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 
dall’art. 59, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del decreto-legge 
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 24 marzo 2012, n. 27; dall’art. 2, comma 1, let-
tere   b)  ,   c)   e   d)  , del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; dall’art. 33, comma 3, lettere   a)   e   b)  , del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221; 

 Vista la propria delibera 24 aprile 1996, n. 65 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 118/1996), in materia di disciplina dei servi-
zi di pubblica utilità non già diversamente regolamentati 
ed in tema di determinazione delle relative tariffe, che ha 
previsto l’istituzione del Nucleo di consulenza per l’at-
tuazione delle linee guida per la regolazione dei servizi 
di pubblica utilità (NARS) presso questo Comitato, isti-
tuzione poi disposta con delibera 8 maggio 1996, n. 81 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 138/1996); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2008 e ss.mm.ii., con il quale si è pro-
ceduto alla riorganizzazione del NARS e che, all’art. 1, 
prevede che, su richiesta di questo Comitato o dei Mini-
steri interessati, lo stesso Nucleo esprima parere in mate-


